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i CARLO VERGARA N L7
Generale {otto Ferdinando d’ Aigona nel 1496, \
~ Ed in tl carica morl fotto Cuo V. nel 1524 S s
Con Catarina Venati del Seile di Porto.
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ILLUSTRISSIMO SIGNORE

I & nﬂlh Veneranda LmSua a ltaha 11 reﬁola*‘a\.nto ideato
oy dal Ven, w«ml"'lo nel 17253 ' ultimo 1d°‘ 2 Cas
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pitolo Gencrale"del 1776..preﬁ:ritto con - I' Ordinazione regi-
ftrata nel Titolo del Ricevmeato dg] Fratelli in quefti termini
» Li Rev. Sigoori Sedici d .unanime voto hanno [tabilita per
» 1i fette Priorati della. Von. Lingua.d’Jealia;— cheJi- Preten-
» denti di eflere ricevati 1'grado di_Cavalieri di famiglie nuo-
“meve nel Sacro Ordine, pima di pgefeflt;;i‘if'éi—]{:';i-fﬁ'e'ttivi;‘; Ca-
"» pitoli, o Allemblee Proingiali,:devono, trafimettere alla: fud.
» Ven. Liogua: li titoli - Prnordiali. della loro™ Nobilta ; liqua-
» 1i trovati fufficienti, fidn"tatd i “fogli' nuerati, e fottofcritti
» dai Procuratert detla Ve[ Lingaa fuddetta; - tenendofi nota di
» tutto cid-pel-regiftrog~~{i rimettano-al rifpettivo- Ven.: Ca-
» pitolo, o Affemblea™Prainciali,” affine” di nominare Commif=
» farj per il confronto 'dej medefimi “cogli ‘originali: e fequeft
» riferirannozal=Capitolo;0:Aflembica= diz averes ritrovat’ 1i ti-
‘» toli efibiti_ upiformi_all loro _originali fi proceda. all’ eftra-
» zione de' Commiffarj Gmpilatoris. v - "

2. Con la guida di. sl provvida Legge il Nobile Don Raf-
fiello Vergara dei- Duchi'di Croco del Regno di Napoli pre-
fentd alla mentovata Ve Lingua li titoli. Primordiali della fua
famiglia “putérna Vergara.Diede per primo Stipit2 Don Car-
lo Vergarai=e per titolo ’rimordiale , ‘che quéfto:"nel 1496+ fu
Generale dell’ armata navie del Re di Napoli Ferdinando di
Arugona il Secocdo ; con giuftificare , che in quella Dignitd
Contirud infino alla di luimorte  feguita~dopo il 1525+y e nel

Regno. di- Curlo-V. Impgudore. ——w~vmas s oecm ans
"¢ 3. Dimoftrd, che d.l uddetto Carlo, e da Catarina Venati
“Dama del Sedile di Portoluno dei Sedili Nobili di Napoli:: nac-

que Don_Giovanni,. _chi quefto fu Capitano ,_e Configliere
" a latere del méritovato B Ferdinando. ~7 T

4. Provd,-che il Caplano Don® Giovanni nominato , e Don-
pa Giovanna (abra Dami Spagnuolz furono Genitori di Don.
“Michele, ¢ quefto~Padre~¢-Don-Luigi’y~il quale~con-Murgarita

Caracciol» ,~ Dama- di unadelle-pilt cofpicue famiglie del Regno,

ebbe per figlio Don Giafepéss=™ ~0 N
5. Giuftificd , ‘cheil” Egio” Configlisre, ed uno- dei Prefi-
" denti della Regia Camera della” Summaria Don Carlo_fu figlio
“"del ‘nominato Giufeppe, e che -acquifto il Feudo Nobile di Cro-
© €Q, trafineflo a Don Francéto fuo hglio, ed indi al Duga D, Car-
“lo’ Giuniore nipote, che & il ®adre del Nobile Raffsello Pretendente ..
© 6. o circoftanze cosl felici fperava il Nobile Pretendente di
* fentire feaza il menomo ndugio ‘accettati ‘per buoni, e validi
" 1i riferit titoli : ma con‘infinita  fua forprefa, vide tenere in
“ quefto affare ld condotta pili fingolare. - = ol
Ry " Furono deputati Commiflarj rivifort 4l Comm::Fr. Giu-
—'I&PP&' ‘Frinconi, ed il Cav. Fr. Girolamo ~Gadaletas dO"?O lo
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fudio”di‘molti mefi " diedero un foglio continente. diverfe dificol-
tia § che  dicevano aver: mccmtmte, dimandando lo Achiarimento .
-8 1Mentre"fi- afpettavar la: dilucidazione di quefte eccezioni,
parti da.Convento il fuddetto Cav. Gadaleta, ed in confeguen-
za {i domandd: alla Ven. Lingua ]a, Deputuzxone di altro Com-
miffario - rifpofe 1d miedefima fotto ;i 26. Gennaro ultimo fcorfo,
che. i fofpendeffe tale Deputagione [no a tanto che il Pretenden-
te.non efibiffe ke feritture per- dilegrare alcune difficoltd incongra-
te dalli dewr’ Commiffar] prima_ dell¢ partenza del Cav. Gadaleta,
Furono efibite le nuowve, feritture a At nel di 6. Febraro la Ven,
ngua farfogd il Caw Er., Gmfep Rogadeo, rinovando I’ in-
carico di-efaminare con-qdl primo, }}ommxffano li ticoli anor—-
diali del- Nobile Vergara. n

~:i9.1" Nei+ principj-dell’ or, fcorfo Marzo furono I‘Eﬁltlllte le
nuove. fcritturei a. chi, le parti det | retendente portava, e nel
diozo: ful fatral la-Relazione - con il fentimento,, che li titoli fud-
detti non- fono; fufficienti, e fi perp la: Ven. Lingua alla deli-
berazione -di feguire, il loro parerés .
210 Quefto-¢ un patente aggrasio fatto . aila Nobile Faml-
glia | Vergaral’ Verita, 'che V. 5. lllna p'nlpabxlmepte conofcerh
dal confrdnto.. delle ragioni, che I'alitono, coh i motivi alle-
gan nella contraria: rehznone, che ci diamo I onore di umiliarle,
<1l . i i 1%

Rela{zane de’ C'amm _ﬂ'ar;. rjc]' oni fincere fulla controfcrite

| ta Relagione,

s .
3 . OlIoass =

B 1 § I. b L,
1 dm;x qumch I onore d: 1y Er prova, che Don
. riferire alle  Signorie: VV.; -5 o - Carlo, Yergara quo

Illihe: che in quell'_ Incartamen--,
to fiy aflegna ‘per Stipite. Car-

lo:Vergara,-e -per  titalo .di fua

Nobilta fi producono.due;- Ce-
dolesdel Re: Ferdinando, nelle

‘Stbite .del Nobile Pretendente
) fu Generale dell’ armata navale
y di. Ferdmando. IL Re di Napo-

li, i, produffero, due Cedole di
iiquifto Sovrano-dei zox Settem-

qualis fi7gntincia il -medefimo. ,, bre 1496, concepite con que-

LCarlo’: per Generale. dell’ Arma-

tdiNavale, e Giovanni fuo figlio -
per:Capitano,’; e.-Regioj.Confi- .
gliere,i e per: i fervizj preftati ;-
@k Sovrano ia: quefti ufficj. fi con-.
~cede ad ameéndue, loro! vita, du-
xaate,. I' ufficio di- Cavaherato
.de!la Cited di Otranto..;,.
Gh altri documenti fono pro-
il dot- -

fti termini = . 4vendo noi fan-
ﬁa’:ra;zonc ai tant fervl ](

Rg, che parla ) preflati. a. aﬁz
arofray..& mazime. in guc{le no-
et adverfid; dalli. Magnifici
Meffer. Carlo - Vergara noftro Ge-
“nevale dell’ armata -noftra nava!:,
- dikttifimo; & fimiliter.. de lo
- Capitano Gzavanm vV ergam 76
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doti rper provare I¢ filiazioni

interme'die dal * detto Giovarnir

Vergara' fino’ 2l Nobile Preténs
dente .- ' At ol e
= Le’ due Cedole Reali, le qia.
H portano la’data”delli z0. $t2
fembre 1396., € fi veggonore-
gifirate’ nella.Cancellatia di Wae

poli“ dopo “il 1673.; ‘fono mble
to fofpette, ng fi' poffono™ #h=

mettere ~per titolo Primordale

_?-ﬁfal"{’anﬁg[_ié'rc fuo Hfiglio &e. ==
“Quefte”icopie furono cavate da<

ght Originali Regiftri, che fi con-

térvano nebRegio Archivio del«
‘ la-Realé Cancellaria . di 8. M;
- Sicilianai"Nek controfcritto paraw
“¥ grafofi 'ddnno “per »molto fofe
“pette di-falfita carte confervate
= 1h* lgogo® st angufto, ‘In weriek
“~ ammiriamd il fommo coraggios
“-mentre 40 ¢atti I Tribunali di

di Nobilt; tanto pidy; ¢he“unins’”” Europade ‘copie cavate « dalla

dofi colle altre fcritturé preen. -

tate, me rifulta-un inverifinild,
che lo fteflo’ foffe ‘ftato Cipi<
tan Generale ‘o tempo’ di' Fer-
dinando di Aragbna’y di- Cirlo’
V. Succeflore di Ferdinandy il
Cattolico, ‘dal- quale-'furonofife
cacciati ‘dal Regno,” =ity
LU N 3 £ M)

“‘no ¢confiderati - per-originali: tax

mentovata Regia Cancellaria {ga

7 Jé "€ tanta> & la:.venerazioney

t“ché fi ha‘a-“quell' Archivio, ~cdb

‘ me “celo eonteftarlat Sacra Ruoa
ta Romana‘ttella -Melevitana:Hal
bitus -26, Giugnooit#37. §. 12,

~avanti' il €ard,! Tangra di chy

“'menti- coniquéfti termini . = Prds

L St ad remiovendam: ‘omhem
oL TS OEIL ) St .. ..  biguitditem eadem Epifiola fuit
A AR T R S e nupeérrimé ‘extraéta " fub ea.'clare
Mot et et : expreffioney quod exemplata fuit
| ex regiftro officii Regiae Secre-

tariae, quod fane: tenet locum o~

. nginalis, omnemgque in Judicio
1 : 111 fibl fidem’ adfecifeirs 1 T Ty

“'13. * Molto piti nel noftio cafo , clie fono infufliftenti i moti-
iy che ¢i fi“dicono ‘avuti ferx‘formare @b st finiftro folpetto: = fik
¢é grandé’ impreflione’; che 1é Cédole: Reali fu “indicate portas
10 la duta dei £3." Seéttemire’ 1496. ;- € ‘che fi “veggono regifirai
te ‘pella Cancellania “nel d¥ 17. Setterhbre ©1673.5Se :li Signoti
Commiffarj fi”foffero” degiuti'di Jeggere ¢on attenzione I eftrate
"td 'di qdefti Documentis, e Héonof¢ere F-Iftoria delRegno: di Nas
poliy” gli “ farebbe fvdnito” orni. fofpetto s I Eftratta & quefta’s Si
‘regifirinio in -Cancellaria “in'fetuzione del Bando : Regifirdte in’ Rex
giffronovo’ m: 3. fol. "27:%Bite 29. Nel 1647.. furla: Citrd: dj
"Napoli 'afﬂitté‘d35uné‘-’péﬁi:é!_bfa ‘popolare” fedizione’y? e brueiat

quali“tutti gli Archivj ; fpecialmente quello’ délla” Regia Cancelw

-
-

ookl Sin . orvoye yok
{

Jaria 7' Di- manieracché * reffitiita 1a - puibblica trinquillitd conven-
"he formare~li nuovi Regiftri: fi'data dal Governo® la commiiflione: a
pit"Perfonaggi di figuardo \'eotne converfivafi ad opera totanto’
] deli_cata' 5 “li-qualiconturtaidt dccuratezzay e maggiori® precauzio-
e b gee o ni
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ni li formarono: ecco la vera Iftoria del Regiftro. del 1673: ve-
rincata dulla Sacra Ruota Romana nella Melevitana feu Crotonen,
Habitus 16. Magzio 1729. §. bfgue eo quod, avanti il Card,
Cenci . Per rifpondere a quefta iftefla eccezione data ad un Pri-
vilegio di Carlo V. ivi: Sic pariter legalitas ejufdem Privilegi
affervati , & cuffoditi in Regio Archivio Cancellarnie Neapolis, in
que ufque ab initio ~regiftratum fuir . impugnari non poterar ex
motivo 5 quod exhibita non fuerit copia Privilegii antiquitus regia
firata, fed dumtaxar altera copia anno 1649. in eodem Archivio
repofita: quoniam cum fere omnes fcripturae exiflentes in Archivio
Cancellariae laceratey vel combuftae remanferunt occafione popula--
ris [editionis, quae anno 1647. Neapolitanam Civitatem periurba-
vit; & exinde fedato tumultu in executionem Edicti a Prorege Nea-
polis una cum collaterali Configlio promulgati, denuo regiffratae
fuerint copiae- Privilegiorum , aliaeque fcripturae Duci Laivano Re-
gni Secretario in forma valida exhibitae, & inter ceteras feriptu-
ras. regiftrata etiam appareat copia dicti Privilegii Caroli V., ut-
pote -verificati ex libro Indicis Generalis Privilegiorum , qui a po-
pulari inicendio inter alios integer ‘evaferat, impugnari profeito non
valet realites |dicti Privilegii . R .

-’413.-~ L'altro motivo , per cui nacque il gran fofpetto, & per-
¢hé fu trovato' inverifimile , che Don Carlo Vergara potefle eft
fere Generale dell’ Armata Navale ¢i Napoli fotto Ferdinando
IL-“dicAragonay e fotto Carlo V. Chi combina I’ Iftoria con le
fcriteure , - che abbiamo, non pud trovare ftrano quefto cafo. Fer-
dinando IL-fal}-al Trono dopo la rinuncia del Regno fatts da
Alfonfo' Il fuo'-Padre nel 1495. Monl nel 7. Ottobre 1496. Gli
facceffe Federico, fub Zio, il quale fu cacciato dal Regao nel
‘1501."Nel 1503: Ferdinando il Catolico Re d’ Aragonaebbe
I intero Regno, a cui, morto nel i1§15., fucceffe I Imperato-
re- Carlo V., e fu incoronato nell’ Aprile del rg16. Fatti, che
incontraftabilmente fi riferifcono dal Summonte nell’ Ifforia di Na- -
poli lib. 7. cap. 6., e nella Cronologia delli Re di Napoli infe~
rita neltomo 6i della fuddetta Storie . Pietro Giannone dell’ I
ftor. Civil. del fud. Regno lib. 79., Gricciardini nell’ lfforia o’ Ita-
La lib. '1.-'ann. 1496. Dalle feriture da-inok efibite cofta,
che Don Carlo Vergara morl dopo 1 1§25., poiché vi & il fuo
teftamento ‘celebrato el di 20, Marzo di ‘quell’anno’: ed allo-
ra I"Imperatoré Carlo V, era Re di Napoli.’ In' grazia ; che fira-
vaganza fi pud trovare, che Cailo Vergara abbia ancora - fervi-
Qo Catlo Vi 2250 42 tisoner - riarr) len oavlesersly Tioe 5
ui 144 Letultime efpreflioni .del” contrario paragrafo nen fono
molto felici;: in veriti-non. fi capifcono 'gran: cofa: abbia V. S,
Illma‘la fofferenza di:leggerli ‘qui: un alera volta: trafcritti = ne
f{'/_igltat un ‘--Ainyenﬁmi.’e, f chcr_lo ﬂeﬂb faﬂg ﬂafp.Cajjitan.‘Genera[e a
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- 3
-tempo- di Ferdinando & ‘Aragond y di Carlo- V- Succefore- &i -Fers
.dinando 1l Cattolico , dal. quale furonq. difcacciati dal Regno, s
XChi' furono quefti-difcacciati dal Regno non fi dice: all’ appa-
-renza;pare , che fi 11a meflo in plurale quello, che fi: voleva di-
:re in..fingolare ; ciod, che Ferdinando il Cattolico caccid dal
‘Begno Ferdinando II. d’Aragona: fe s’ intefe dire quefto; -¢ un
sbaglio d'Iftoria crudeliffimo: Ferdinando II. d" Aragona non folamé-
te non fu cacciato da Ferdinando il Cattolico; ma affalito, e cacciata
:da Carlo VIIL Re di Francia, fu difefo e reintegrato nel Regno. Sum-
amont. nella Cronol. dei Rei di Napoli fol. 9. nel tom. 6. ivi= » Ferran-
s te IL d’Aragona, dopo rinunciatogli il Regno da Alfonfo fuo Pa-
» ' dre, fu affalito: dal Re Carlo VIII., e coftretto a ritirarfi col Pa.
- dre in Meffina : ma fu: tofto richiamato da Napoletani, e con
n.l'ajuto del Re Cattolico: per mezzo del Gran-Capitano acqui-
+ ;{10 il Regno. Giannon. dell'lffoft. Civile di Nop. lib. 29. cap. 2. i
~.0d¢. Del refto ci fi permetta di avanzare , che non- era in-
«combenza de’.Signori Commiffarj entrare nello.efame, fe li Dox
cumenti ginflificativi del titolo Primordiale erano falfi o veri:
:Ordinazione Capitolare, ‘trafcritta nel principio di quefta Memoria,
gli da I'incarico di riconofcere la qualita del titolo; vale 2 dire; fe da
INobilt generofa trafmifibile ai pofteri: la commiffione di riconofge-
e lantenticitd dei'documentila rifervd ai primi Commiffarj da depju
tarfi dal Capitolo; 0iAffembleéa Provinciali per il confranto delle cox
pie.cogli originali: del rettoil Nobile Pretendente, g tutti li fuoi conk
-giootl.: difpiaciutiffimis che; fiano fati creduti capaci- di produrre
dcristyre fofpette!di falfita, fanno pofitiva. iftanzd,che fi dia ai
Commiffarj . Compilatori . delle fue prove la: {trefta incombenza dj
_:ieopo{cel'e: nelle forme a' loro. ben vifte~ I' Origipale Protocollo;
«dal> quale furdno cavate !le.copie delle due.prodotte Cedole.Re-
:gie; offerendofi,.di faggiacere- a tutta: la fpefa ,, chequefta -nus-
«va, diligenza pofla efigere; anzi lo. fupplicano: con il maggior cas
Jore poffibile’y  poiché, in- veritd ¢ molto lefa'il loro onore .-~

y
sioee

AL Tuse Sa) AL 855 SADGLY O e e i T T 0L AP
& s Della: Relagione. . 1, = .. Delle Rifleffioni.- - 15
Sl b ikt e e Ak eeen by sl 4 Lol
ity sridos Sedleghr csxpsitial. ol g §edl . A - mi
el Sory, Sa510g. e pe £ fiogeh [ow s olhisDiaelloads
B D in-oltreyfe fi produ- <16, . Ul {1 tartafla la. pro-
M y.iEono per: provare- per di-- 7 .- - va.del.- Geperalatg . i

~tolot Primordiale’«di :Carlo Vet= .} -+u . Don Carlo, perch non
gara il Generalato dell’ Armata  fu prodotta la Patente; ¢ {i chias
aavale ;e I ufficio- di Capitino; - mano T femplick::-enungiative. . e
& Reégio Configliere in Giovanni.:, feritture s.con le quali £ & fags
fuo-figlio, la: prova, ed in"con-. ; ta la prova: dizsquelte. farra, Si
{eguenza il titolo ; Primpmdgpldi?u & prega:di rifletteres che: iniNaw
S s 1£ : POll



di ‘mera enunciativa, non o=
vandofi nell’ incartamenso "le_s
Patenti de’-due rifpettivi- ufficy:
-Ciptil BF e G20 o :

AlEaeas

17. Efaminiamo in grazia quali, e quante

¥ oo 7
poli, B da per tutto & forma-

‘lityrinvéntata nel . Secolo  pafe

fato,lo fpedire Patenti agli Ofe
ficialt Militari. Si rifletta - innols
tre, che il Regno di Ferdinane
do II. &' Aragona quanto fu bre-
ve 4 altrettanto incerto, e:tor-

- mentato. da continue guerre; in

confeguenza ¢ molto naturale
che li Regiftri delle Segretarie

- di quel Monarca foggette a cams

biare di luogo a mifura, che

le i’ lui.armi erano-feliciy ©

difgraziate, non:foffero tenute
con grande accuratezza: Onde
come V. S: Illda ben vede, fu
impoffibile la produzione del
chiefto Documento.

fcritture €i con-

geltano queftd ‘contraftata-Dignitx di Generale; e’ fe equivagliono

alla’ Patente, che non f{i

ha. Abbiamo le due Cedole fottofcrit=

te. di- proprio’,pugno del"Re Ferdirando, dove c¢hiama fuo Ge-
nerale Don- Carlo: Le enunciative dei Sovrani in: qualfifia car.
ta fono' pofitive. difpofizioni, come lo infegnano Barr. nella: L.
Gent' n. 170§ De acquir> haeredit. la: Ruota nella Dec. §8o. n.
4. par.:-2:recen Pertanto & oggi itconcuffa maffima di quefti

Tribunali, e di quei di Roma,
ginftificano g’ Impieghi nobili nei groceffi

che le enunciative dei Sovrani
dei noftri Cavalieri,

come fi fcorge nella Neritonen. Halitus 26..Giug. 1617. che
¢ la Decifl: §51.n. 4. par. 4. tom. p'. dei Receng.ivi » Quorum

w teftium’dita corroborantur etiam
» dultis, in quibus antiquiffimae.

#x juribus pro Scipione pro-
datur enunciativae a Regibus

w emanata¢; ubi di®arum familiarun viri Regis & Regni Of-

»w fciales 'creantur.: - .- ' -3

18.: Abbiamo prodotto el

incaramento dei Titoli copia di

un ordine fpedito nel di'3. Aprile ¥557. dai"Yice-Re,-.di:- Na-
poli d allora: Duca d’ Alba, cavata: (al fuo eriginale confervato

nell’ Archivio fegreto della’ Segretaria: di
e proniote del Generale: Don- Carlo

Luigi Vergara come erede,

Stato, di pagare a D.

ducati 3000; compimento di ducati' tredici hila, :che effo Ge-

nerale” Don Carlo rimafe- creditore de’ fuoi- foldi:

Documento

-di - quefto genere ! non : pare ‘uha femplice 'enuncigtiva, che me-
riti di effere  difprezzata.: Certamente. fe il credito non: era ve-

r0 , e nelle forme pit folenni: giuftificata la

-non’ farebbe {eguito.

caufa, il pagamento

A4 19. Si.
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-9, Si pm“duﬁ’e il! te&égf‘lento del medefimo Don-Carlo +fit-
go pel. a2y, jos qui‘di-enuncia Generale dell’ armata -navale: si
&) Re: Eerdigdndof, come, dell’ Imperator'e : Carlo: V. Ed il te4
ftamenta:dels fib. Higlio' “Glovanni,, ove eguﬂmente, in occafio-
necdi :ndminare. fuo’ Padres Jo qualifica con il titolo di Ge-
nerale’l Quefte: fono: le" nofirés giuftificazioni: Sono molte, e fo-
wooidi fommor rilievo r iOndeAu , e. farebbe in oggi un ben mal
fritefo. pironifmo:dl: dubitarne della verita, che conteftano: fpe-
cialmente che~trattafic di_cofes feguite quafi trecento anni fono,
per:de. guali-ana:ifola: foliffima enunciativa & convincente prova:
Come -peryprincipio; Srréfragabile lo diffe la Sagra. Ruota nel-
ka:Decifi71397% o6l fom:3. avanti Molines ivi = Quae tituli e-
RURCIALIVA 37 nLpoOLeE: txnugwj ma:, probat, etiami inftrumentum ipfum

non: ~produf:amr-n't P ARSI
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+E poi ) produconou per;- 'iofM Al il nobile- Pres
‘provare .pér titolo-Primoré . i tpnd,ente 1} & for
d:ale il Lavaherato della J:m:é. narol di dare. pgﬁdnrplo Pr;-

ch: la. prova della: qualith ﬂ: 5 tran:oa opde poteit dlfpenfarﬁ
.quefto ufficio’s ‘non . provendofi.- ‘1a\ contraria ‘Refaziene  di, fare
e fufle unp'ieg& noblle diNox 1 Ja .:canugfcrma -alc:;matzva, i

biltaw Cranﬁlfﬁva\. :.! st ,er31 b iceo th 9 ,H T
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Tguardo..agh altri: docu-'" r-zl-..'-‘ EL noﬁro Albero
~mmenti.'prodotti - ini prova-: 1 il . Genealogico fi die-
-de!le“mtermedze‘ filiazioniy:of:7-dé Michele: Vergara per. figlio

ferviamo , che per provare la

filiazione 'di- Michele:~dal:det«i 'Donna: L(;’govarma Cabra:

to” Giovanniy e /di Loife; d¢ Mi«:-

chele’, fi ~produconoi: tre; do=: ;

del Capitano. D. Giovanni, e di
. Que-
fta filiazione non fembrd- ai no-
‘ftrl Sig. Comumiffarj provataa

ctunenti ;. cheX giudichiamoe:in=x- rdovere Senta V.: S. Illiha, che
'fuﬁicxenu s 'L primii- duecfono: qualitd -di -documenti i produf-
-guk «Confulte , deta Regia CGa=! ferd glaftificativi di- tale fatto.

mera;della Sommarial fegnato
-cot mfpe{tlvo’ inamE? 4.5e%.
-Nella: prima non fi‘efprime- il
‘nome“de’ figli_di detto. Cifu- -
tano Giovanni ma il folo nome

A dis

1l-teftamento. del: meatovato D.
. Giovanni 5 nel quale iftitul ere-

- di *unijverfali Micheley. Carlo, €

Luifa. con quefta ‘qualificaziong
= miei figh legitimi e natura-
li




di ‘GlovanndrGabra. fug;ygdova
la; quale -agilce i com; maé.,zw,.‘
tutrice, di guelia che {f vz,
no- efprefﬁ gl .nomie;, §ERerice

di-- figli;y ed, gredis.e, ip,con~ -

{feguenza- -nen grova la ﬁjlamone
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li = Il Decreto di preambo‘xo,

con cul furono dalla Gran-Cor-
te della Vicaria canonizati Ii
fuddetti Michele, e Carlo eredi
di D. Giovanni loro Padre —
Dicimus , Pronunciamus, & De-
claramus praefatos Mag. Michae-
lem Carolum , & Aloyfiam Ver-
gaia fuifle, & effe filios: legiti
mos 5 & naturales praedicti quon-
dam Domz.qu Capitanei J?armz.r —
Un altro Decreto della fteffa
Gran-Corte del]a/Vmarxa, con
cui Donna Giovanna Cabra fa

confermarty tutrice-di. ;Mlcgfb

. Calo; ed ,Aloifa fuoi. fig

del defonto D Glovanm {,’erq
gara. fuo marito. L’ mvep_panp
de]lo ftato eredxtqr;p dj Ds ;o-
vagni - fatto . per. ordmt
Gran-Corr.e dglla Vlcarla ad dr

ftaiza ;di:. Donoa, ‘Gxovanna cg..
m¢, madr¢ e tutrice de; fighi 53‘3‘-1-
predetto. Don Gioyapni,. defcrm,-
¢i ael. +precedentes atto < di; Co-
Rmzwne di. tutela. s, Ii quarto
dosumento, & upa-Confulta del-
la Regia Gamg,ra della Somma-
riay nella quale,:}-enuncia Gio-
vatng., Cabra; madre . . tm:nce
dej, ﬁgl; di. D.,G,\ovanm *fegza
nominarli : (,u'coﬁanza » che ha
fato dire nella contraria Rela-
zicne, che da quel Documento
nox reftava determinatamente
prevata la filiazione : Con ra-
gicoe; fe quefta fola ginftifica-
zicne fi folle prodotta: Ma noi
,ab};amo,.ll Degreta.,: con, cui
- Dunpa, Giovannarzmadre 41, D.
Mchelé, D, Garlo, ¢ -Donsa
- Alitia, figli,- dr,D; ‘Giqvanal { fuo
‘marito- fu_coftituita: Jorg tutri-
-ce, Dunque ‘agendo come. tu-

‘trice:. del. hgh gd eredi di.-D.
= G1o-

sella [




* Giovanniiy' non*poflfono affoly.

Ella feconda Confulta f;
d N trovano ‘accennati i nomj
tanto di Loife , che di Michele;
na'con una grande variazione
fulla loro qualit}; mentre il det-
to Loife nella fteffa confulta o-
ra & chiamato femplicemente e-
redey ora erede, e figlio delli
quondam - Giovanni: Vergara, e
Giovanna Cabra’; ‘ora’ nipote; ed
erede dello fteflo Giovanni, che
prima fi dehomina fuo' Avg, e
poi per fuo Padre;: indi l6' frefe
fo' Loife fi chiama’ figlio ed e-
rede del Magnifico Michels Ver-
gara, il quale fu figlio, ed ere.
de di’ Giovanhi-de 'Vergarai-+
! i T = A eyl R SR BRI TLH
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23, Per rendere! pit chizra 1

tamente effere altri che D. ‘M.
chele; D. ‘Carlo, e-Donna’ Aloj-:
fia: Secorddo’ le ‘regole Legalt
ognuno’ degli ' accennati Docu-
mentt baftava: oo “pér provare
il bifogno: Seno cinque, - & dun-
que portata la verita all’ ulti-
ma evidenza.

Delle Rifleffioni .

§. V.
22, D I Michele Vergara fi
diffe figlio Aloifio: Si

prova con il preambolo, nel qua-

le filegge = Aloyfius Vergara -
per Magnam Curiam Vicarige
fuit declaratus  filius & haeres
ab inteflato guondam Don Mi.
chelis Vergara ejus Patris =
Quefto genere di Decreti fi pro-
nunciano, dopo che il Tribu-
nale prende le opportune infor-
mazioni della qualit del Ricor-
rente: vale adire, fu fpedito
a favore di Don Luigi, dopo
eferfi verificato, che era figlio
legittimo, e naturale di D, Mi.
chele : fi giuftifica conil Do-
Cumento accennato nel paragra.
fo 18. di quefta Memoria, do-
ve egli come figlio di Miche-
le, nipote di Giovanni, e pro-
nipote del Generale D. Carlo
ebbe li Ducati 3000., refto del
credito dei foldi del fuo Proavo.
a prova di quefta, e delle altre

precedenti filiazioni, fi produffe un Decreto della Regia Camera

“della Sommaria ; con il

quale fu condannato il Regio Fifco pa-

‘gare a Luigi Vergara' (fono™ li termini del Decreto) figlio , ed
erede di Michele Vergara, il quale fu figlio, ed erede del detto Gioa

vanni de Vergara,

ducati 1367. Contiene quefto Documento la

‘copia del frontifpizio: del Decreto: ed il tenore dello fteflo De-

cre- -



creto :nel - froatifpizio, che chiamano velli Tribunali di Napo-

11

Ii I Incaufa ec. Don Aloitio Vergara ¢ chiamato figlio di Gio- -
vanni nel Corpo perd dello fteflo Decreto ¢ qualificato figlio di
Michele, e nipote di Don Giovanni: quefta diverfitz di enuncia-
¢ive fece.perdere avanti li Sig. Commiffarj il credito, che me-
rita:. quefta {cricturas deve fapere V. 'S. Illtha, che I Incaufa ec,
> ua titolo, che fi mette nel ‘principio di ogni Decreto dellas
Regia. Camera della. Sommaria di Napoli dalli Attitanti delle ri~
fpetive caufe , e loro ajutanti con il vifis delle - fcritture,, che
in ginftificazione degli affunti delle rifpettive parti fi prefentano
nel Corpo del Giudizio: ferve il primo titolo per individuare

tra-chi verte il Giudizio ;' ed
re efibite : quefte non fiatten

il fecondo per indicare le ferittus -
dono: quel che fa fede, &il te-

nore del Decreto, che fi fiende di- proprio carattere del Gius

dice : cosi conteftano’ unanimi li

dodici: Attuarj della Regia Ca-

anera della Sommaria per: ordine. dell’ Avvocato Fifcale Prefidens

ge_del mentovato Tribunale's

oo ! Della Relagione A

. ~..§ VL
-..I..Nn-c}l\tre. .c.jue’ﬁo" ifteffo Docu-

mento & anche interpolato
nella pag::8. , ove le parole ere-
de., e figlio fi trovano. variate
ia-erede ex filio, col cambia-
mento dell' e in ex.

yy ot
]

ghein o otoec VILS 3 g2
. L Documento n.°.6. pare,
B . che efprima meglio:le cflia-
zioni - di. Loife.: da Michele; di
Michele da Giovanoiy e di Gio-
wanoi .dallo: Supite: Cailo Ver-
gata+Ma quefto {olo. Documen-
p.ci-fembra troppo debale, e

in fufficiente a fronte .delle fun yi-.

levate, contradizioni, fpecialmen-
tecirca la filiazione di Michele.

_ Delle Rifleffioni «

8. VL. i itats
24, Ui non fi pud rifpon=
. dere altro, che fe il
Documento dice erede € figlicy
o erede ex filia, lo riconofces
rango - li Commiffarj Compilatos
1i del proceflo delle prove , quas
do faranno. il confronto.:: Non
ci ¢ poffibile trafportare da Nax
poli li "protocolli originali, co-
me f{arebbe neceffario, per quie-

tare lo fcrupulo .contrario .
it e b Qe VL LN
. 38 P ‘Erdonino li Signori
S Commiffarj: Dicono,
che.il.Documenta n.° 6. ; che &
quelle di cui fi ¢ parlato a lungo
nei.paragrafi 18. e 22. di quefta

‘Memoria; efprime. hene le filia-

zioni; e poi gli fembra debole;ed
in fufficiente : Se efprime beney
non ¢ dungue debole..
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Delle- Bz[a;:onc, O

g. VlII

' Altra ﬁ]xazione, che ab-‘:
: biamo: trovato :non' bafte< -
volmen,te provata, & quella del:
Dottor’ Carlo'* Vergara'' Regio .

Configliere , e Prefidente della
Regia Camera della Sommaria’

Bifavo del Pretendente , mentre!
' Carlo ¢ figlio di Don Giufep-

non vi ¢ nell’ incartamento ve-

runa. fufficiente. prova .a dimo--
ftrare , che quefto Don Carlo fia:
quell’ ifteflo . Carlo Aniello fi-
glio: di Don Giufeppe Vergara::

tanto pill, che nella fede di Bat-
tefimo fi nomina Carlo Aniello,
e non femplicemente Carlo, co-
me ¢ negli altri Documenti chia-
mato il detto Regio Configliere,
e Prefidente . Vi & un atteltato
del Segretano del® Collegio.de’
Dottori~n.% :10. ‘a- tergo, che fi
produce ‘in-prova, che- il detto
Dottor: Carlo . fiar 1o fteflo che
Carlo :Aniello’; ma> trattandofi
della prova di:filiazione; e:d'i-
dentitdc di - perfona ,¢ uni sl fat-
to- atteftata :ci fembra una pro-
va troppo fohermay e’ debole. ,

T e o i
3 1wl Tt 4. »’...‘n_..‘.',;. LG

»vripiznc §. JXgun .;l 01 £33
P ER tali ‘mativi fiamo di
parere, che 1 titoli Primor-

diali, non fhipoflonoaccettare ;
& perché périparte del Preten-
dente {ié efibito un ‘incartamen-
todi’ molniﬁme feritture, le ! ‘qua-
Ii'da noi non ‘fi fono efaminate ,
e firono reflituite , per non ef-
fere . della* noftra: incombenza

percid potra la-Ven. ngua de-\

liberare cidy-che ftima pil ‘op-
portuno.

Delle Rifleffioni.

-

§. VIIL

26. L A controfcritta dif-

ficoltd non dovevafi
in conto. alcuno proporre. Cofta
da un iftrumento di Donazione,
e da un Decreto della Gran-Cor-
te della Vicaria,; che il Prefi-
dente della Regia Camera Don

pe Vergara: Dalla fua fede di

1Battefimo cofta, che egli avea

due nomi- Carlo, ed Aniello.
‘Che dubbio puol effere full’ idé-
tita della fua Perfona, fe in un i~
firomento & chiamato Carlo, ed
in un altro Carlo Aniello:In que-
fte circoftanze ecco le Dottrine
dei Tribundliinfegnate dall’ Ana-
nias Conf. 17. n.° 10. Tufch. L

Verbi identitas Conc. 3. n. 20. zbr
Deelara quia is' qui hibet due no=
mina, puta Joannes. Antonius,. po-
teft vocari.Joannes; & etiam voca-
ri:Aataniusy ideo identitas proba-
tur , licet accufatio concludar-de
Antonio, & probatio de Joanne &
Antonio. = La Ruota Romane
nella Decif.2 §.n. 3.avanti Buratto,

§l I-X.
27. DA quanto ci diedi-
mo |’ onore di rile-

vare, vede bene V.. S. 1llma,che

li:'noftric titoli- Primordiali- non

meritano il fofferto rifiuto: quin=
di umilmente fupplichiamo V.S,
Illha -di accettarli’per buoni, e
validi;- come fperiamo fenza fals
lo.di- ottenere dalla fua fpen-
mentata Giuftizia. i

Aifohn‘amente queﬁa condot-
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ta de’ Sig.-‘Colﬁmifi'ai'j" fion fi &
faputa capire, Come ebbimo I'g-
nore di rapprefentare nel Para-
grafo 8.° Quefti Signori die,
dero per iferitto alcune ‘difficol-
ta. Si prefentarono ai miedefimi
le fericture, dalle quali rifls
tava lo fcioglimento delle me-
defime, e le trattennero per pidy
fettimane; Di quefte iftefle dify
ficolta ne fu fatta intefs Ia Ven,
Lingua : Dunque parte della,
loro commifTione era quefto e..
fame, ed il cotrifpondente rap-
porto alla Ven. Lingya: Non,
vollero farlo : Pare in veritd
che vi fii flato un pofitivo im-
pegno di dare la riferita acerba
pena al Nobile Pretendente,

" Che perd ec, A -
- Fra Antonip Micallef Aw?o’
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